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Dal 20 marzo 2011 si deve tentare di risolvere una controversia di natura  civile o com-
merciale tramite l’istituto della mediazione.
Un terzo imparziale, il mediatore, assisterà i soggetti nella ricerca e nella formulazione di
un accordo amichevole.
Si tratta di un procedimento extragiudiziale che ha per oggetto la pretesa lesione di un
diritto disponibile (1), da svolgersi obbligatoriamente presso un organismo di mediazione
prima di agire in giudizio, fuori quindi dall’aula del tribunale e dagli studi d’avvocati e che
vuole favorire la conciliazione fra le parti.
Il procedimento è regolato dal DL n. 28 del 4 marzo 2010, pubblicato sulla GU n. 53 del 5
marzo 2010. L’ art. 5 comma 1 individua le materie per le quali è obbligatorio il procedi-
mento di mediazione: condominio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di fami-
glia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circola-
zione di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari.
Se il procedimento di mediazione non si conclude con l’accordo, ossia con la conciliazione
tra le parti, si percorre la via giudiziale tradizionale; ma la svolta epocale sta nell’opportu-
nità di evitare l’azione civile attraverso il ricorso a metodi alternativi e nella deflazione che
ciò – ci si auspica – comporterà nei carichi giudiziari esistenti.
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AAlltteerrnnaattiivvee  DDiissppuuttee  RReessoolluuttiioonnss  ((AADDRR))::  tteeccnniicchhee
ddii  rriissoolluuzziioonnee  aalltteerrnnaattiivvaa  ddeellllee  ccoonnttrroovveerrssiiee

1) Diritti disponibili: i diritti di cui il soggetto può disporre, ad esempio attraverso il trasferimento ad altri, gratuitamente o die-
tro compenso, come nel caso del diritto di proprietà, che può essere trasferito con la vendita, la donazione, la successione
ereditaria.
Di contro sono indisponibili quei diritti che tutelano alcuni fondamentali valori umani e sociali: i diritti politici (non può, per
esempio, essere ceduto ad altri il proprio diritto di voto); i diritti della personalità, come il diritto alla vita, al nome, all'inte-
grità fisica; alcuni diritti di natura familiare, come il diritto dei figli alla educazione e al mantenimento.


